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1. Premessa 

 
La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione 
dell’Ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio e di ogni 
eventuale informazione utile a una migliore comprensione dei dati contabili ed è predisposto 
secondo le modalità previste dal D.Lgs. n. 118/2011. 
La presente relazione esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 
risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, agevolando la presentazione 
e l'approfondimento del rendiconto dell'attività svolta nel corso dell'esercizio all'assemblea 
consiliare. Si tratta comunque di un documento previsto dalla legge, come prescrive l'articolo 
151 e 231 del D.Lgs. 267 del 2000, attraverso il quale “l'organo esecutivo dell'ente esprime le 
valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai 
programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia i criteri di valutazione del patrimonio e delle 
componenti economiche. Analizza gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, 
motivando le cause che li hanno determinati. 
 
In particolare, la relazione illustra: 
a) i criteri di valutazione utilizzati; 
b) le principali voci del conto del bilancio;  
c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d’anno, comprendendo 
l’utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 
Legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall’Ente;  
d) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall’Ente;  
e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore 
consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera 
n); 
f) l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di 
spesa riguardanti l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo 
dell’anticipazione nel corso dell’anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio 
generale dell’integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei 
relativi rimborsi; 
g) l’elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;  
h) l’elenco dei propri Enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o 
bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 
i) l’elenco delle partecipazioni dirette possedute con l’indicazione della relativa quota 
percentuale;  
j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri Enti strumentali e le società 
controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, 
evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l’Ente 
assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell’esercizio finanziario in corso, i 
provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;  
k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati 
o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
l) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di Enti e di altri 
soggetti ai sensi delle Leggi vigenti, con l’indicazione delle eventuali richieste di escussione nei 
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confronti dell’Ente e del rischio di applicazione dell’art. 3, comma 17 della Legge 24 dicembre 
2003, n. 350; 
m) l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’Ente alla data di 
chiusura dell’esercizio cui il conto si riferisce, con l’indicazione delle rispettive destinazioni e 
degli eventuali proventi da essi prodotti;  
n) gli elementi richiesti dall’art. 2427 e dagli altri articoli del Codice civile, nonché da altre 
norme di Legge e dai documenti sui principi contabili applicabili;  
o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla Legge o necessarie per 
l’interpretazione del rendiconto. 
 
Il rendiconto finanziario 
 
Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati finali della 
gestione finanziaria in riferimento al fine autorizzatorio della stessa. Evidenzia le spese 
impegnate, i pagamenti, le entrate accertate e gli incassi in riferimento alle previsioni 
contenute nel bilancio preventivo, sia per la gestione competenza sia per la gestione residui. 
La struttura del conto del bilancio è del tutto conforme a quella del bilancio preventivo e 
contiene, i seguenti dati: 

- la previsione definitiva di competenza; 
- i residui attivi e passivi che derivano dal rendiconto dell'anno precedente; 
- gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza; 
- i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente riaccertati alla fine 

dell'esercizio; 
- le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui; 
- gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio; 
- i residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di 

competenza e residui 
- la differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in conto 

competenza; 
- la differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente ed 

i residui attivi e passivi riaccertati alla fine dell'esercizio. 
 

I residui passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e 
residui. Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al 
quadro riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di amministrazione. 
I residui attivi e passivi evidenziati in questo quadro sono stati oggetto di una operazione di 
riaccertamento da parte dell'ente, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in 
tutto od in parte di ciascun residuo. 
Il risultato di amministrazione tiene conto sia della consistenza di cassa sia dei residui esistenti 
alla fine dell'esercizio, compresi quelli provenienti da anni precedenti. 
Il risultato di gestione fa riferimento, invece, a quella parte della gestione ottenuta 
considerando solo le operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso senza, cioè, esaminare 
quelle generate da fatti accaduti negli anni precedenti e non ancora conclusi. 
Questo valore, se positivo, mette in evidenza la capacità dell'ente di acquisire ricchezza e 
destinarla a favore della collettività amministrata. Allo stesso modo un risultato negativo porta 
a concludere che l'ente ha dato vita ad una quantità di spese superiore alle risorse raccolte 
che, se non adeguatamente compensate dalla gestione dei residui, determina un risultato 
finanziario negativo. Di conseguenza una attenta gestione dovrebbe dar luogo ad un risultato 
di pareggio o positivo in grado di dimostrare la capacità dell'ente di acquisire un adeguato 
flusso di risorse (oltre all'eventuale avanzo di amministrazione applicato) tale da assicurare la 
copertura finanziaria degli impegni di spesa assunti. 
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2. Considerazioni generali e criteri di valutazione utilizzati  
 
Il Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario 2025/2027, in relazione al quale, con la 
presente relazione, si esaminano i risultati finali riferiti all’esercizio 2025, è stato approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 19 dicembre 2024. 
A seguito di sopravvenute esigenze in corso d’anno e di concerto con l’Amministrazione, i 
singoli Responsabili di Area hanno avanzato delle richieste di variazioni al Bilancio di 
Previsione. 
Di seguito sono elencate tutte le variazioni intervenute: 
 

denominazione 
numero 

atto tipo atto del 
Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2025/2027 adottata in via 
d'urgenza ai sensi dell'articolo 42, comma 4 e dell'articolo 175, comma 4 
del Decreto Legislativo n. 267/2000 19 Delibera G.M. 13/02/2025 
Bilancio di Previsione Finanziario 2025/2027 variazione di cassa (articolo 
175, comma 5-bis, lettera d) del Decreto Legislativo n. 267/2000)”, con 
cui si è provveduto ad un riallineamento delle previsioni di cassa 20 Delibera G.M. 13/02/2025 

Prelievo dal Fondo di riserva per ovviare ad esigenze di gestione anno 
2025” per ovviare ad esigenze di gestione anno 2025 23 Delibera G.M 03/03/2025 
Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2025/2027 adottata in via 
d'urgenza ai sensi dell'articolo 42, comma 4 e dell'articolo 175, comma 4 
del Decreto Legislativo n. 267/2000 24 Delibera G.M 20/03/2025 

Riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2024 ex articolo 3, 
comma 4 del Decreto Legislativo n. 118/2011 35 Delibera G.M. 10/04/2025 

Variazione al bilancio di previsione finanziario 2025/2027 (articolo 175, 
comma 2 del decreto legislativo n. 267/2000) 13 Delibera C.C. 08/05/2025 

2° prelievo dal fondo di riserva per ovviare ad esigenze di gestione – 
anno 2025 43 Delibera G.M.. 08/05/2025 

Bilancio di previsione finanziario 2025/2027 variazione di cassa (articolo 
175, comma 5-bis, lettera d) del decreto legislativo n. 267/2000) 44 Delibera G.M.. 08/05/2025 
Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2025/2027 adottata in via 
d'urgenza ai sensi dell'articolo 42, comma 4 e dell'articolo 175, comma 4 
del Decreto Legislativo n. 267/2000 46 Delibera G.M. 26/05/2025 
Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2025/2027 adottata in via 
d'urgenza ai sensi dell'articolo 42, comma 4 e dell'articolo 175, comma 4 
del Decreto Legislativo n. 267/2000 50 Delibera G.M. 27/06/2025 
Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2025/2027 adottata in via 
d'urgenza ai sensi dell'articolo 42, comma 4 e dell'articolo 175, comma 4 
del Decreto Legislativo n. 267/2000 60 Delibera G.M. 29/08/2025 
Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2025/2027 adottata in via 
d'urgenza ai sensi dell'articolo 42, comma 4 e dell'articolo 175, comma 4 
del Decreto Legislativo n. 267/2000 64 Delibera G.M 29/08/2025 
Variazione necessaria per l'adeguamento delle previsioni, compresa 
l'istituzione di tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le 
operazioni per conto di terzi; ai sensi dell'art. 175 comma 5-quater lett. e) 
del d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii 363 Determinazione 14/10/2025 

Variazione al bilancio di previsione finanziario 2025/2027 (articolo 175, 
comma 2 del decreto legislativo n. 267/2000) 33 Delibera C.C. 27/10/2025 
Reimputazione parziale dei residui e adempimenti conseguenti (Art. 3, 
comma 4, D.Lgs. n. 118/2011 e P.C. All. 4/2, punto 9.1  Art.175 Comma 
5-Quarter Lett. E-BIS) D.Lgs n. 267/2000) 449 Determinazione 22/11/2025 
Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2025/2027 adottata in via 
d'urgenza ai sensi dell'articolo 42, comma 4 e dell'articolo 175, comma 4 
del Decreto Legislativo n. 267/2000 72 Delibera G.M. 26/11/2025 

3° prelievo dal Fondo di riserva per ovviare ad esigenze di gestione anno 
2025 78 Delibera G.M.  15/12/2025 

Reimputazione parziale di residui e adempimenti conseguenti (art. 3, 
comma 4, D.Lgs. n. 118/2011 e p.c. all. 4/2, punto 9.1) 53 Determinazione  12/02/2026 
Reimputazione parziale di residui e adempimenti conseguenti (art. 3, 
comma 4, D. Lgs. n. 118/2011 e p.c. all. 4/2, punto 9.1) - Straordinario e 
produttività 2025 

101 
 Determinazione 10/03/2026 
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Si specifica che le variazioni adottate in via d’urgenza sono state oggetto di 
successiva ratifica e/o convalida da parte del Consiglio Comunale. 
 
Le principali cause che hanno spinto a intervenire sulle previsioni di bilancio sono: 
- l’introduzione dal 2016 del bilancio di cassa che porta necessariamente con sé l’esigenza di 
operare variazioni e storni in corso d’anno sugli stanziamenti di cassa, tenuto conto dell’alta 
variabilità delle tempistiche; 
 - l’introduzione del bilancio riclassificato ai sensi del D.Lgs 118/2011 con un piano dei conti 
molto dettagliato per tipologia di spesa, che necessita dunque di revisioni frequenti; 
- ad alcune carenze di programmazione e al verificarsi di maggiori/minori entrate e uscite; 
- l’applicazione dell’avanzo di amministrazione nella misura complessiva di euro 406.661,63; 
 
Inoltre, con atto della Giunta Comunale adottata in data odierna si è provveduto ad approvare 
il Riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2025, comprendente la rideterminazione dei 
residui attivi e passivi e la variazione di esigibilità con la costituzione del Fondo Pluriennale 
vincolato. 
 
 
3. Analisi del risultato d’amministrazione: 
 
L’esercizio 2025 si è chiuso con un avanzo di amministrazione pari a € 1.977.012,12; 
 
Per quanto riguarda la composizione del risultato di amministrazione si rileva quanto segue: 
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Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 
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Evoluzione del risultato amministrativo 
nell'ultimo triennio:   

 

  2023 2024 2025 

Risultato di amministrazione(A)  1.602.194,19 €   2.292.596,56 €  1.977.012,12 € 
composizione del risultato di amministrazione:      

Parte accantonata (B)  1.332.199,02 €   1.536.541,72 € 1.437.155,81 € 

Parte vincolata (C)       94.988,74 €   354.691,62 € 323.834,41 € 

Parta destinata agli Investimenti (D)       20.939,64 €   17.178,65 € 19.489,28 € 

Parte disponibile (E= A-B-C-D)     154.066,79 €   384.184,57 €  196.562,62 € 

 
 
 
Analisi del risultato della gestione di competenza e risultato gestione residui      
 
Il risultato rappresenta la combinazione di due distinti risultati uno riferito alla gestione di 
competenza ed uno riferito alla gestione dei residui. La gestione di competenza rileva un 
avanzo di € 1.977.012,12 comprendendo la quota applicata di avanzo dell’anno precedente, 
così determinato:  
 
RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE 
Gestione di competenza  2025 
Accertamenti  7.008.115,42 € 
Impegni 7.202.949,23 € 
SALDO GESTIONE COMPETENZA  -194.833,81 € 
Fondo pluriennale vincolato iscritto in 
entrata  

591.119,90 € 

Fondo pluriennale vincolato di spesa 374.543,91 € 
SALDO FPV 216.575,99 € 
Gestione dei residui    
Maggiori residui attivi riaccertati (+) 226.036,96 € 
Minori residui attivi riaccertati (-) 600.541,22 € 
Minori residui passivi riaccertati (+) 37.177,64 € 
SALDO GESTIONE RESIDUI -337.326,62 € 
Riepilogo   
SALDO GESTIONE COMPETENZA -194.833,81 € 
SALDO FPV 216.575,99 € 
SALDO GESTIONE RESIDUI  -337.326,62 € 
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI 
APPLICATO 

406.661,63 € 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON 
APPLICATO  

1.885.934,93 € 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
AL 31/12/2024 1.977.012,12 € 

 
 
ANALISI DELLA COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Quote accantonate 
 
Al termine dell’esercizio le quote accantonate nel risultato di amministrazione ammontano 
complessivamente ad euro 1.437.155,81 € 
e vengono così distribuite: 
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Fondo crediti di dubbia esigibilità FCDE 1.272.512,37€ 
Fondo rischi 40.024,76 € 
Fondo indennità fine mandato 2.395,68 € 
Fondo aumenti contrattuali 113.600,00 € 
Fondo – Obiettivi finanza pubblica 8.623,00 € 
B) PARTE ACCANTONATA  1.437.155,81€ 
 

 

 
 
Di seguito si analizzano le modalità di quantificazione delle quote accantonate nel risultato di 
amministrazione al 31/12/2025. 
 
FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ: 
 
Quadro normativo: 
 
Nell’analizzare le novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2020 in tema di FCDE, si evidenzia 
preliminarmente che dal rendiconto 2019 non è più possibile utilizzare il metodo 
semplificato di determinazione del fondo.  
Si specifica che il Comune di Pieve Santo Stefano aveva adottato, in relazione alle difficoltà di 
immediato adeguamento ai nuovi principi contabili, il metodo semplificato di calcolo fino al 
conto consuntivo 2018 adottando dall’esercizio 2019 il metodo ordinario. 
Anche per il rendiconto 2025, gli enti potranno avvalersi della facoltà di cui al vigente art. 107-
bis del D.L.  n.  18/2020, il quale stabilisce che, a decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio 
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di previsione 2021, gli enti possono calcolare il FCDE dei titoli 1° e 3° delle entrate, 
accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione, calcolando la 
percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 
2020 e del 2021.  
In particolare, per quanto concerne il rendiconto della gestione 2025, invece di prendere a 
riferimento, ai fini del calcolo del FCDE, il quinquennio   2021/2022/2023/2024/2025, si   potrà   
considerare   il   quinquennio 2019/2019/2022/2023/2024, conteggiando l’esercizio   2019   
due   volte   nella   media quinquennale. 
L’ente, tuttavia, in quadro prudenziale di applicazione dei fondi svalutativi, non ha 
aderito a tale facoltà. 
 
Con la Legge di Bilancio 2020 in tema di FCDE, si evidenzia che dal rendiconto 2019 non è più 
possibile utilizzare il metodo semplificato di determinazione del fondo.  
 
Metodo ordinario: 
In sede di rendiconto viene verificata la congruità del FCDE accantonato nell’avanzo di 
amministrazione, facendo riferimento all’importo complessivo dei residui attivi, sia di 
competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, sia degli esercizi precedenti. 
Il metodo indicato dal principio contabile è il seguente: 
- (A) si determina, per ciascuna delle categorie di entrate da assoggettare a FCDE, mediante il 
riaccertamento ordinario dei residui, l’importo dei residui alla fine dell’esercizio appena 
concluso; 
-(B) si calcola, per ciascuna entrata i cui residui sono stati riaccertati al punto precedente (A), 
la media del rapporto tra le riscossioni in conto residui e l’importo dei residui attivi all’inizio di 
ogni anno degli ultimi cinque esercizi (per il calcolo dell’accantonamento a FCDE nell’avanzo di 
amministrazione per il rendiconto 2025 si devono dunque considerare le riscossioni in conto 
residui del quinquennio 2021/2025, le cui medie dovranno essere applicate ai residui al 
31/12/2025, (derivanti sia dalla gestione dei residui, che dalla gestione della competenza). 
Si è optato per il calcolo attraverso la media semplice (la media tra totale riscosso in conto 
residui e totale residui attivi iniziali, ovvero la media dei rapporti annui). 
Si applica, all’importo complessivo dei residui riaccertati (A), una percentuale pari al 
complemento a 100 delle medie calcolate come al precedente punto B). 
 
Modalità di calcolo: 
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al 
Responsabile finanziario sia l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con 
la tipologia ovvero scendere a livello di categoria o di capitoli.  
Le modalità operative di calcolo del fondo sono state le seguenti: 
sono state inclusi tutti i capitoli di bilancio in entrata relativi al TITOLO III con eccezione di 
quelli concernenti entrate rivenienti da soggetti pubblici; 
Sono stati inclusi i seguenti capitoli di bilancio in entrata relativi al TITOLO I: Imposta di 
pubblicità, Tosap, TARSU, TARES e TARI, recuperi e lotta all’evasione. 
Non sono state inclusi i capitoli di entrata del titolo I per le quali si procede ad una 
contabilizzazione sostanzialmente per cassa e che pertanto non possono produrre 
potenzialmente crediti di dubbia esigibilità (IMU E TASI) e diritti sulle affissioni; 
Non è stata inclusa l’addizionale IRPEF che per il particolare metodo di contabilizzazione non 
può produrre accantonamento a FCDE; 
Non sono state contabilizzate nel calcolo le entrate rivenienti da trasferimenti al TITOLO II 
provenienti da enti pubblici. 
Il grado di analisi secondo la nuova classificazione di bilancio è stata quella del capitolo. 
Il calcolo è stato sviluppato secondo la media semplice dei rapporti annui. 
 
Tabella di sintesi 
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FONDO RISCHI CONTENZIOSO: 
 
Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria prevede che annualmente gli enti 
accantonino in bilancio un fondo rischi contenzioso sulla base del contenzioso sorto 
nell’esercizio precedente. In occasione della prima applicazione dei principi contabili è inoltre 
necessario stanziare il fondo per tutto il contenzioso in essere, il cui importo, se di ammontare 
elevato, può essere spalmato sul bilancio dei tre esercizi.  
In riferimento al contenzioso esistente al termine dell’esercizio 2024 si precisa che il 
procedimento si è concluso con sentenza 6711/2025 pubbl. il 06/05/2025 RG n. 4477/2023 
Sentenza n. cronol. 5357/2025 del 06/05/2025, con l’accoglimento da parte del Tribunale della 
domanda del Comune di Pieve Santo Stefano, e conseguente annullamento dei provvedimenti 
oggetto del contenzioso e consequenziale provvedimento per il comune di Piene Santo Stefano 
di esonero dall’obbligo di restituire le somme descritte nel testo. 
Pertanto, nel 2025, non essendo più in essere un contenzioso, non si è provveduto ad 
accantonare alcuna somma al Fondo Rischi Contenzione.  
 
FONDO INDENNITÀ FINE MANDATO 
 
Sulla base del punto 5.2 lettera i) del principio contabile applicato della contabilità finanziaria 
(allegato 4.2 al d.lgs. 118/2011) si accantonano euro 2.395,68 complessivi con tale vincolo di 
destinazione 
 
FONDO RISCHI CONGUAGLI UTENZE 
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Nella quota accantonata del risultato di amministrazione è stato istituito un fondo per rischi 
potenziali legati: 

 ad eventuali conguagli utenze anni precedenti, non prevedibili né quantificabili in modo 
certo; 

 ad eventuali conguagli con la cooperativa aggiudicatrice dell’appalto per la gestione 
della Casa di Riposo, legati ad ore eccedenti l’appalto svolte dalle dipendenti della 
cooperativa, per sopperire ad eventuali assenze del personale dipendente del Comune. 

Il fondo è stato stimato complessivamente in 40.024,76 €. 
 
FONDO AUMENTI CONTRATTUALI 
 
Nella quota accantonata del risultato di amministrazione dovranno essere previste le risorse 
per i seguenti adeguamenti contrattuali del personale: 

 per il CCNL 2022/2024, occorre accantonare le risorse necessarie per gli adeguamenti, 
a tutto il 31 dicembre 2025, dei CCNL sottoscritti lo scorso 23 febbraio per il personale 
non dirigenziale e per i dirigenti/segretari provinciali e comunali; 

 per il CCNL 2025/2027, come quantificato dall’atto di indirizzo del 9 marzo 2026 per il 
rinnovo  contrattuale del  triennio  2025-2027  per il  personale  del  comparto  delle 
funzioni locali  approvato  dal  Conferenza  delle  Regioni  e  delle  Province  autonome,  
occorre accantonare gli oneri per l’anno 2025 pari all’1,8% del monte salari 2023 
rivalutato del 6%(5,78%+0,22%)  al  fine  di  tenere  conto  dei  benefici  connessi  al  
triennio  contrattuale 2022/2024, a cui dovranno essere aggiunti gli oneri riflessi e 
l’IRAP, che potranno essere determinati  nella  misura  convenzionale  del  37%.  Tale 
quota dovrà essere nettizzata dell’IVC prevista dal comma 129 dell’art. 1 della Legge n. 
207/2024, pari allo 0,60% degli stipendi tabellari in godimento, dal 1° aprile 2025, 
elevato all’1% degli stipendi tabellari in godimento, dal 1° luglio 2025. 

Il fondo viene ricalcolato, in una ottica prudenziale, nella misura complessiva di euro 
113.600,00 €. 
 
FONDO OBIETTIVI DI FINANZIA PUBBLICA 
 

Ai  fini  della  determinazione  della  quota  accantonata  del  risultato  di  amministrazione 
occorre  considerare  anche  gli  effetti  del  fondo  obiettivi  di  finanza  pubblica  (di  seguito 
“fondo”) di cui all’art. 1, commi da 784 a 795, della  Legge n. 207/2024 (Legge di Bilancio 
2025), che riguarda le città metropolitane, le province e i comuni.  
Si tratta di un accantonamento contabile obbligatorio che gli enti sono tenuti ad iscrivere nella 
missione 20 della parte corrente del bilancio, per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029, le cui 
singole quote a carico degli enti sono state determinate con il D.M. 4 marzo 2025. Per altri 
aspetti riguardanti il fondo si rimanda alla nostra  circolare Ragioneria 8 ottobre 2025.  
L’avanzo accantonato per il fondo nel 2025 può essere utilizzato: 
per gli enti in avanzo al 31 dicembre 2024, per il finanziamento di investimenti, anche indiretti, 
nell’esercizio 2026, prioritariamente rispetto alla formazione di nuovo debito; 
per gli enti in disavanzo al 31 dicembre 2024, per il ripiano anticipato del disavanzo di 
amministrazione, aggiuntivo rispetto a quello previsto nel bilancio di previsione 2025. 
Il fondo è inserito per la prima volta nell’allegato a/1 del rendiconto della gestione 2025 e per il 
Comune di Pieve Santo Stefano è valorizzato per la somma di euro 8.623,00 €; 
 
FONDO DI GARANZIA CREDITI COMMERCIALI - INDICATORE DELLA TEMPESTIVITÀ 
DEI PAGAMENTI 
 
Il Fondo di garanzia debiti commerciali rappresenta un accantonamento obbligatorio, in 
presenza delle condizioni previste dalla legge. 
L’obbligo dell’iscrizione in bilancio del fondo scatta nei casi in cui sussista anche solo una delle 
due condizioni previste dall’art. 1, c. 859, L. n. 145/2018: 
a) mancata riduzione del 10% dello stock dei debiti commerciali scaduti e non pagati alla fine 
dell'esercizio precedente rispetto a quello del secondo esercizio precedente; 
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b) mancato rispetto dei tempi di pagamento, se l’indicatore annuale dei tempi di pagamento 
dell'esercizio precedente risulti superiore al termine di 30 (o 60) giorni previsto dall’art. 4, 
D.lgs. n. 231/2002. 
Sussistendo le condizioni previste dal ricordato comma 859, va determinato l’importo da 
accantonare e quantificare in rapporto agli stanziamenti riguardanti la spesa per acquisto di 
beni e servizi dell’esercizio, al netto degli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con 
specifico vincolo di destinazione; in particolare: 

a) in caso di mancata riduzione di almeno il 10% dello stock di debito commerciale 
scaduto: la percentuale da applicare è fissa, ed è stabilita nella misura del 5% 
(l’accantonamento non è dovuto se il debito commerciale residuo scaduto rilevato alla 
fine dell’anno precedente non supera il 5% del totale delle fatture ricevute nel 
medesimo esercizio); 

b) qualora l'indicatore annuale dei tempi di pagamento indichi il superamento dei trenta 
giorni, la percentuale da applicare è diversificata in funzione della gravità del ritardo. 

Qualora l’ente non rispetti una delle due condizioni sopra ricordate, dovrà accantonare 
l’importo correlato alla condizione non rispettata. 
Se invece non rispetta entrambe le condizioni, l’importo da accantonare sarà determinato dalla 
somma del 5% conseguente alla mancata riduzione dello stock di debito e dell’ulteriore 
percentuale ragguagliata alla misura del ritardo riscontrato. 
Soltanto se entrambi i parametri risultano rispettati, l’ente non è tenuto a procedere 
all’accantonamento. 
Per il 2025, poiché l’ente ha rispettato entrambe le condizioni al 31 dicembre 2025, non ha 
dovuto procedere all’accantonamento a FGDC 
L’ente con Deliberazione della G.C n. 9 del 19/02/2026, ha rilevato l’assenza di obbligo per 
l’accantonamento in oggetto. I dati rilevati per l’esercizio 2025, desunti attraverso la 
Piattaforma per la certificazione dei crediti (PCC), risultano i seguenti come di seguito 
riportato: 
 

Stock del debito al 31/12/2024 -631,91 

Fatture ricevute 2025 3.719.141,57 

Franchigia 5% delle fatture ricevute 
nel 2025 

185.957,08 

Stock del debito al 31/12/2025 2.329,35 

Indicatore di ritardo dei pagamenti 
2025 

- 10,59 gg 

 
 
 
Quote vincolate:      
Le quote vincolate nel risultato di amministrazione 2025 ammontano complessivamente ad € 
354.691,62 e sono così composte: 
 

Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 34.431,76 € 
Vincoli derivanti da trasferimenti 217.486,49 € 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui  3.569,14 € 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 66.347,02 € 
Altri vincoli da specificare 0,00 € 

Totale parte vincolata (C) 323.834,41 € 
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Si specifica che la quota vincolata da leggi o principi contabili presenta il seguente quadro evolutivo (come da allegato 
A2) al conto consuntivo:  
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15 
 

 

 
 
Quote destinate ad investimenti:       
 
 
Si specifica che la quota vincolata destinata agli investimenti presenta il seguente quadro 
evolutivo (come da allegato A3) al conto consuntivo: 
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Quote destinate del risultato di amministrazione 2024: 
 
Nel corso dell’esercizio 2025, in conformità con il disposto normativo dell’art. 187 del D.lgs. 
267/2000, l’avanzo è stato applicato al bilancio d’esercizio con le seguenti modalità: 
 

CAPITOLO DESCRIZIONE  QUOTA AVANZO  
TIPOLOGIA 

AVANZO 
TIPO 

103000 
Progetto "Giovani in 
Biblioteca" - Trasferimento a 
soggetti Partner 

               18.614,64 
€  

 AVANZO 
VINCOLATO    CORRENTE  

249600 Interventi num.3 Frane 
               17.178,65 

€  
 AVANZO 
INVSTIMENTI  INVESTIMENTI 

249600 Interventi num.3 Frane 
               19.485,00 

€  
 AVANZO 
VINCOLATO    INVESTIMENTI 

4020-5200-
17000 

RETRIBUZIONE+ ONERI 
RIFLESSI +IRAP 
PERSONALE 
GEST.FINANZIARIA 

            12.243,29 €   AVANZO LIBERO   CORRENTE  

8202 
ONERI PER 
ESPLETAMENTO 
CONCORSO 

              1.500,00 €   AVANZO LIBERO   CORRENTE  

157401 
SPESE PER INTERVENTI 
DI DISINFESTAZIONE 

              3.000,00 €   AVANZO LIBERO   CORRENTE  

8100 
ACQUISTO BENI PER 
STABILI -SERVIZI 
GENERALI 

              5.000,00 €   AVANZO LIBERO   CORRENTE  

173400 
MANUTENZIONE VERDE 
PUBBLICO - RIPRISTINO 
STACCIONATE 

              5.000,00 €   AVANZO LIBERO   CORRENTE  
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179400 
CONTRIBUTI A 
SOCIETA'SPORTIVE E 
RIVREATIVE 

              5.700,00 €   AVANZO LIBERO   CORRENTE  

187407 
APPALTO SERVIZIO RSA 
SALDO CONGUAGLIO 
2024 

            14.000,00 €   AVANZO LIBERO   CORRENTE  

202400 
MANUTENZIONE 
SERVIZIO VIABILITA' - 
RIPRISTINO FRANE 

            10.000,00 €   AVANZO LIBERO   CORRENTE  

243603 IVA A DEBITO             60.000,00 €   AVANZO LIBERO   CORRENTE  

249600 
INTERVENTI VIABILITA' 
STRADE -  

            30.000,00 €   AVANZO LIBERO  
 
INVESTIMENTO 
C/CAPITALE  

255001 
ULTIMAZIONE CENTRO 
EMERGENZE 

              5.000,00 €   AVANZO LIBERO  
 
INVESTIMENTO 
C/CAPITALE  

249600 
SISTEMAZIONE STRADA 
CERCETOLE         15.000,00 €  AVANZO LIBERO 

INVESTIMENTO 
C/CAPITALE 

242700 

ADEGUAMENTO CALDAIA 
CABINA METANO PER 
DICH.CONFORMITA'           5.000,00 €  AVANZO LIBERO CORRENTE 

251187 ACQUISTO AUTOMEZZI 
SERVIZI TECNICI 

              5.295,35 €   AVANZO LIBERO  
 
INVESTIMENTO 
C/CAPITALE  

203600 
ENERGIA ELETTRICA 
ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA 

              5.600,00 €  
 FONDI 
ACCANTONATI  

 CORRENTE  

249650 

INTERVENTI DI MESSA IN 
SICUREZZA E DI 
PREVENZIONE DI FRANE 
IN VIA TIBERINA E 
MONTALONE - FOSMIT 1 - 
CUP I27H24000830005 

        20.000,00 €   AVANZO LIBERO  
 
INVESTIMENTO 
C/CAPITALE  

261510 ACQUISTO BENI CASA DI 
RIPOSO 

          3.050,00 €   AVANZO LIBERO  
 
INVESTIMENTO 
C/CAPITALE  

243800 
ONERI DI GESTIONE 
IMPIANTO DI 
VIDEOSORVEGLIANZA  

      30.495,12 €  
 AVANZO 
VINCOLTO  

 CORRENTE  

12107 SERVIZI INFORMATICI - 
SERVIZI GENERALI 

       3.281,80 €  
 AVANZO 
VINCOLTO  

 CORRENTE  

65500 
SERVIZI ASILO NIDO - 
QUOTA PARTE 
FINANZIATA DA FONDI 
MIUR 

        12.042,54 €  
 AVANZO 
VINCOLATO  

 CORRENTE  

  
UTENZE VARI EDIFICI 

        32.675,24 €  
 FONDI 
ACCANTONATI  

 CORRENTE  

249600 
INTERVENTI VIABILITA' 
STRADE COMUNALI-
RIFACIMENTO STRADA 
CERBAIOLO 

        30.000,00 €   AVANZO LIBERO  
 
INVESTIMENTO 
C/CAPITALE  

93800 MANUTENZIONE MUSEO - 
CALDAIA 

          2.500,00 €   AVANZO LIBERO   CORRENTE  

255001 COMPLETAMENTO 
CENTRO EMERGENZA 

        35.000,00 €   AVANZO LIBERO  
 
INVESTIMENTO 
C/CAPITALE  

  
TOTALE UTILIZZO 
AVANZO 2023          406.661,63 €      
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di cui complessivi euro 180.009,00 totalmente applicati al titolo II della spesa. 
 
 
L’utilizzo dell’avanzo di amministrazione nel corso dell’esercizio 2025, rilevato al 31/12/2024, 
può essere sintetizzato come segue: 
 

Applicazione dell’avanzo 
del 2023 

Avanzo 
vincolato 

Avanzo per 
spese in 

c/capitale 

Fondi  
Accantonati 

Fondo 
svalutazione 

crediti 

Avanzo non 
vincolato 

Totale 

Spesa corrente    64.434,10 €                -   €  38.275,24 €             -   €        123.943,29 €       226.652,63 €  

Spesa corrente a carattere 
non ripetitivo 

                 -   €                -   €  
 

            -   €                       -   €  

Debiti fuori bilancio                  -   €                -   €               -   €                     -   €                     -   €  

Estinzione anticipata di 
prestiti 

                 -   €                -   €  
 

            -   €                     -   €                     -   €  

Spesa in c/capitale     19.485,00 €    17.178,65 €  
 

            -   €      143.345,35 €      180.009,00 €  

Altro                 -   €  
 

            -   €   -                     -   €  

Totale avanzo utilizzato   83.919,10 €  17.178,65 € 
 

38.275,24 €             -   €    267.288,64 €     406.661,63 €  

 
 
4. Principali voci del conto di bilancio      

 
Per consentire una prima valutazione del grado di raggiungimento dei programmi indicati negli 
strumenti di programmazione, si pongono a confronto i dati di sintesi del bilancio di previsione 
definitivo con i dati finali del conto del bilancio. 
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In merito ai risultati finanziari generali si può osservare quanto segue:  
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1. Sul fronte delle spese correnti spendibili in bilancio vi è stato un risparmio del 14,62 

% di quanto previsto. Si specifica, tuttavia, che nel differenziale è compresa la quota 
del FDCE non utilizzata. 

2. Le entrate tributarie hanno raggiunto ampiamente gli obiettivi previsionali, facendo 
rilevare, rispetto alle previsioni, una maggior entrata di competenza per € 40.905,84. 
Nell’anno 2024 era stata registrata una maggior entrata per € 2.793,73;  

3. Per quanto riguarda i trasferimenti correnti da altri enti il livello di accertamento 
rispetto alle previsioni ha fatto registrare una contrazione dovuta ai minori contributi 
ricevuti pari ad € -280.615,66, maggiore rispetto all’anno precedente;   

4. Anche l’aggregato delle entrate extra tributarie mostra una inflessione negativa con 
un minore accertamento rispetto alle previsioni pari ad euro -172.974.32. Tale 
riduzione è dovuta principalmente alle minori entrate del vettoriamento, che a seguito 
della crisi energetica sono stati abbattuti gli oneri di sistema in applicazione delle varie 
politiche a sostegno delle famiglie e delle aziende.    

5. Gli investimenti sono stati sviluppati, in relazione alle effettive capacità di attivare le 
relative fonti di finanziamento, sulla base di quanto preventivato nel piano delle opere 
pubbliche e degli investimenti.  

6. Per quanto riguarda l’indebitamento l’ente nell’esercizio non ha contratto nuovi mutui.  
7. Sul fronte delle alienazioni immobiliari l’ente ha dismesso patrimonio per complessivi 

euro 44.057,00 utilizzato per investimenti per € 41.859,50 e confluiti nell’avanzo di 
amministrazione nel rispetto dei relativi vincoli di destinazione per € 2.197,50 
(accantonamento del 10% delle vendite per la riduzione del debito). 
 

5. Le entrate tributarie: 
 

Si mostra di seguito l’andamento delle entrate tributarie con il raffronto al trend storico delle 
principali voci esaminate: 

 
 
ANNO 2025 
 

CAPITOLO ART. DESCRIZIONE PREVISIONI ACCERTAMENTI 
% SU 
PREVISIONE 

1200 0 I.C.I.: RECUPERO ELUSIONE EVASIONE       

1500 0 IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
     

830.000,00 €       830.000,00 €  100,00% 

1500 1 
RECUPERO EVASIONE IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

     
130.000,00 €  

     140.219,00 €  107,86% 

1600 0 TASI 
                    

-   €              367,00 €    

1600 1 
RECUPERO TASI A SEGUITO 
CONTROLLI 

                    
-   €  

    

2800 0 IMPOSTA COMUNALE SULLA 
PUBBLICITA' 

                    
-   €  

    

3000 0 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
     

336.480,00 €  
     363.193,00 €  107,94% 

3100 0 5 PER 1000 GETTITO IRPEF             
350,00 €  

            704,54 €  201,30% 

4200 0 TOSAP PERMANENTE                 20,00 €    

4400 0 TOSAP TEMPORANEA                 78,00 €    

5201 0 
RECUPERO TASSA RIFIUTI A SEGUITO 
CONTROLLI 

         
5.000,00 €           7.735,38 €  154,71% 

5600 0 TASSA SUI RIFIUTI (TARI)      
787.524,00 €  

     786.860,26 €  99,92% 

6100 0 
FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE - 
FSC 

     
259.461,52 €       260.544,18 €  100,42% 

45600 0 PROVENTI DI TASSE PER AMMISSIONE 
A CONCORSI 

            
460,00 €  

            460,00 €  100,00% 
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ANNO 2024 

 

Capitolo Art. Descrizione Previsioni 
Accertament

i 

% su 
previs
ioni 

1200 0 I.C.I.: RECUPERO ELUSIONE EVASIONE       

1500 0 IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 830.000,00 820.583,00 98,87% 

1500 1 
RECUPERO EVASIONE IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 130.000,00 146.673,71 

112,83
% 

1600 1 RECUPERO TASI A SEGUITO CONTROLLI 20.000,00 3.735,00 18,68% 

2800 0 IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'   206   

3000 0 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 336.431,00 336.431,00 
100,00

% 

3100 0 5 PER 1000 GETTITO IRPEF 350 210,67 60,19% 

4200 0 TOSAP PERMANENTE   20   

4400 0 TOSAP TEMPORANEA   58   

5201 0 
RECUPERO TASSA RIFIUTI A SEGUITO 
CONTROLLI 5.000,00 3.593,10 71,86% 

5600 0 TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 751.342,00 767.568,34 
102,16

% 

6100 0 FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE - FSC 283.230,77 280.168,68 98,92% 

45600 0 
PROVENTI DI TASSE PER AMMISSIONE A 
CONCORSI 100   0,00% 

 
 
 
 
 
 
ANNO 2023 
 

Capitol
o 

Descrizione Previsioni Accertamen
ti 

% su 
previsione 

1200 I.C.I.: RECUPERO ELUSIONE EVASIONE     0,00 
1500 IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 830.000,00 814.578,85 98,14 

1500/1 
RECUPERO EVASIONE IMPOSTA MUNICIPALE 
PROPRIA (IMU) 130.000,00 125.569,12 96,59 

1600 TASI 0 58,00 0,00 

1600/1 RECUPERO TASI A SEGUITO CONTROLLI 
          
20.000,00    24.250,00 121,25 

2800 IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'     0,00 
3000 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 323.000,00 336.000,00 104,02 
3100 5 PER 1000 GETTITO IRPEF 350 323,97 92,56 
4200 TOSAP PERMANENTE     0,00 
4400 TOSAP TEMPORANEA     0,00 

5201 
RECUPERO TASSA RIFIUTI A SEGUITO 
CONTROLLI 5.000,00 2.163,40 43,27 

5500 RECUPERO TARES A SEGUITO CONTROLLI     0,00 
5600 TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 716.043,00 718.215,72 100,30 
6100 FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 286.000,00 275.484,79 96,32 
6200 DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI     0,00 

 
 

 



22 
 

6. I servizi a domanda individuale 
 
Sul piano delle tariffe, il bilancio 2025 è stato delineato per i seguenti servizi con deliberazione 
di Giunta Municipale n.96 del 06.11.2024: 

 Mense scolastiche; 
 Pesa pubblica; 
 Impianti sportivi; 
 Proventi da RSA; 
 Asilo Nido 

 
Si specifica inoltre quanto segue: 

- non viene più riportato, nell’analisi dei servizi a domanda individuale, il servizio di 
illuminazione votiva in base alle modifiche della relativa disciplina prevista all’art. 34 
Co. 26 DL.  179/12; 

 
L’articolazione delle tariffe risultava nel modo seguente: 
 
Tariffe dei servizi a domanda individuale anno 2025 
 
- Mensa scolastica buono pasto €   4,00 (per tutte le scuole)       
- Residenza Sanitaria Assistita € 48,50 
   
- Asilo Nido:                              
  € 250,00 per la fascia antimeridiano (con ISEE inferiore a € 25.000,99) 
           € 260,00 per la fascia antimeridiano (con ISEE superiore a € 25.001,00) 
  € 220,00 per la fascia pomeridiana 
 
- Impianti sportivi ===== 
- Pesa pubblica ===== (canone locazione)) 
 
Tariffe dei servizi pubblici anno 2025 
 
- Trasporto scolastico € 190,00 annuali utenti della Scuola dell’Infanzia 
                                € 180,00 annuali utenti Scuola Primaria e Scuola Secondaria di 1° grado 
- Lampade votive       € 20,00 annuali per ogni loculo o tomba 
 
Si specifica che per l’Asilo Nido il costo dello stesso è computato al 50% dell’effettivo sulla base 
delle disposizioni di legge vigenti. 
 
Si evidenzia di seguito il quadro riassuntivo della copertura dei costi:  
     

Servizi a domanda individuale anno 2025  
     
RIEPILOGO DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE       

Anno 2025 dati a consuntivo         

SERVIZIO PROVENTI COSTI DIFFERENZA % COPERTURA 

Mense scolastiche 79.254,12 218.895,24 -139.641,12 36,21 

Residenza sanitaria assistita 1.487.397,36 1.499.529,42 -12.132,06 99,19 

Impianti sportivi 0,00 32.971,69 -32.971,69 0,00 

Pesa pubblica 400,00 1.577,97 -1.177,97 25,35 

Nido 56.421,62 61.871,22 -5.449,59 91,19 

Totale 1.623.473,10 1.814.845,53 -191.372,43 89,46 

     
Altri Servizi PROVENTI COSTI DIFFERENZA % COPERTURA 
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trasporto scolastico 138.996,37 162.344,82 -23.348,45 85,62 

illuminazione votiva 30.178,41 31.039,24 -860,83 97,23 
 
 
Tale dato evidenzia che i costi dei servizi a domanda individuale vengono coperti con specifiche 
contribuzioni per l’89,46%, mentre la parte restante è a carico della fiscalità generale. 
 
 
7. Proventi da concessioni edilizie e loro destinazione  

 
A partire dal 1° gennaio 2018 sono cambiate le regole di impiego degli oneri di urbanizzazione, 
che in forza del comma 460 della legge 232/2016 sono tornati – senza più alcuna limitazione 
temporale – a essere vincolati esclusivamente per:  
• realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria; 
• risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate; 
• interventi di riuso e di rigenerazione; 
• interventi di demolizione di costruzioni abusive; 
• acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico; 
• interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della 
prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale pubblico; 
• interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano. 
Si tratta di un ventaglio di opzioni diversificato ma di limitata applicazione concreta, fatta 
eccezione per le opere di urbanizzazione primaria (quali strade e parcheggi, acquedotto, 
fognatura e depurazione, rete elettrica, rete gas, rete telefonica, pubblica illuminazione, verde 
attrezzato, cimiteri) e secondaria (quali asili nido, scuole materne e dell'obbligo, mercati di 
quartiere, delegazioni comunali, chiese ed altri edifici religiosi, impianti sportivi, centri sociali e 
attrezzature culturali e sanitarie, aree verdi di quartiere).  
In relazione a queste opere, gli enti possono destinare gli oneri – oltre che alla realizzazione ex 
novo – anche a interventi sia di manutenzione ordinaria che straordinaria. 
Con l'emendamento alla legge di conversione del decreto-legge 148/2017 (collegato fiscale), è 
stato modificato il comma 460 della legge 232/2016 e inserite, tra gli interventi finanziabili con 
gli oneri di urbanizzazione, anche le spese di progettazione a prescindere dall'opera a cui sono 
finalizzate.  
L’Ente, nell’anno 2025 ha destinato le entrate da oneri concessori a spesa corrente per € 
14.000,00. 

I proventi effettivamente accertati al 31/12/2025 ammontano ad euro 19.898,18 e sono stati 
così impegnati: 

- €   5.898,18 per spese d’investimento, 
- € 14.000,00 per spese correnti. 
 
In relazione all’andamento storico dell’aggregato si evidenzia quanto segue: 
 

Proventi Abilitativi edilizia 
e relative sanzioni 

2022 2023 2024 
 

2025 
 

Accertamento 
                   

62.247,43 €          39.098,06 €   90.164,21 €  
 

19.898,18 € 

Riscossione 
                   

62.247,43 €          39.098,06 €   90.164,21 €  
 

19.898,18 € 
 
Considerato l’andamento storico, c’è stato un netto rallentamento rispetto dal 2024. 
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8. Proventi da sanzioni al Codice della strada e loro destinazione  
 
Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 94 del 16.11.2024 è stata stabilita la destinazione 
di proventi derivanti da sanzioni per violazioni dei limiti massimi di velocità: 

□ 50,00% a destinazione libera 
□ 12,50% per segnaletica stradale 
□ 12,50% per potenziamento controlli 
□ 25,00% per miglioramento sicurezza stradale 

I proventi accertati al 31/12/2025 ammontano a € 204,42 (di cui incassati pari ad euro 
145,97 e incassati nel successivo esercizio pari ad euro 58,45). 
Per tale posta non risulta necessario l’accantonamento al FCDE. 
La quota vincolata pari ad euro 102,21 è stata impiegata, nel rispetto dei vincoli di 
destinazione, nella spesa corrente ai seguenti capitoli: 
cap.52400 
cap.205200 
cap.202200 
cap.202400 
 
9. Spesa per il personale 

 
Nel corso del 2025 sono stati rispettati i limiti previsti dall’art.1, comma 557 e 557 quater della Legge 296/2006 in 
merito alle spese per il personale, come evidenziato nel seguente prospetto: 
 

DETERMINAZIONE SPESA PERSONALE EX ART. 1 c. 557 L. 
296/2006 

      

Verifica coerenza spese personale anno 2023- con media triennio 
2011/2013 

      

        

TIPOLOGIA di SPESA teorica        

Componenti RILEVANTI (A) TOTALE     

Retribuzioni lorde (fisso e accessorio TI e TD) COMPRESO ART. 
110 E 90 TU 

624.643,37     

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro 176.992,88     

Spese destinate alla prev. ed assist. Forze polizia ecc  0,00     

IRAP 40.159,13     

Oneri nucleo familiare e buon i pasto e equo indennizzo   Spesa 2025 703.406,30 

Somme rimb. Ad altre amm.ni personale in comando 0     

Formazione e missioni  3.859,80     

Tot.  spese rilevanti (A) 845.655,18     

Componenti ESCLUSE (B)       

Spese pers. a carico finanziamenti comunitari e ministeriali 0 
Limite media triennio 

2011/2013 (D) 
1.369.745,4

8 

Spese lav. Straord. elettorale Rimb. Da altri 9.539,97 Saldo positivo (D)-(C) 666.339,18 

Formazione e missioni  3.859,80     

Spese pers. Trasferito per funzioni delegate 0     

oneri derivanti da rinnovi contrattuali 103.097,65     

Categorie protette (limite quota d'obbligo) 19.288,63     
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Spese personale comandato c/o altre amministrazioni per le quali è 
previsto il rimborso 

0,00     

Spese personale a progetto finanziato con quote CdS 0,00     

Incentivi alla progettazione, ICI, condono 6.462,83     

Diritti di rogito 0,00     

Spese per operazioni censuarie nei limiti risorse trasferite dall'ISTAT 0     

Assunzioni ex DPCM 17/03/20 art. 7 c. 1 0     

Tot. Spese escluse (B) 142.248,88     

TOT. Componenti assoggettate al limite di spesa ex art. 1 c. 557 
(A)-(B)=C 

703.406,30     

 
 

Si evidenziano i seguenti elementi di analisi relativi alla spesa del personale estendendo le 
considerazioni agli esercizi precedenti. In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo 
determinato previsti dall’art. 9, comma 28, del d.L. n. 78/2010 si evidenzia quanto segue: 
 

 Descrizione 

LIMITE 
(100% 

della spesa 
del 2009) 

2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Totale spesa FORME FLESSIBILI 
LAVORO 

409.872,32 35.578,66 58.418,40 48.155,24 69.311,85 41.757,62 50.331,90 

 
 
 
Fondo risorse decentrate 

Si evidenzia l’andamento nel quinquennio del fondo per le risorse decentrate: 

  2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Fondo risorse decentrate       132.589,01 €  
        125.668,81 

€  
      126.961,93 €      126.346,78 €        123.266,19 €         120.135,52 € 

 

10. Indebitamento dell’Ente 

Oneri finanziari per ammortamento 
prestiti ed             

 il rimborso degli stessi in conto capitale  

Anno 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Interessi 
passivi 

                

  132.602,42 €     108.983,71 €     81.860,38 €    78.412,62 €   76.573,14 €        80.723,37 €      82.430,68 €     78.270,80 €  

Quota capitale 
 (*)                

  441.931,07 €     109.346,51 €     60.070,31 €    81.989,94 €   84.961,29 €        97.078,33 €    105.376,86 €   109.243,90 €  

Totale fine 
anno 

      (**)     (***)   (***)      

574.533,49 218.330,22 141.930,69 160.402,56 161.534,43 177.801,70 187.807,54 187.514,70 
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(*) comprese estinzioni anticipate 

(**) l’ente ha operato la rinegoziazione dei prestiti con CCDDPP e il differimento della rata 
capitale dei mutui del MEF 

(***) sono state considerate anche quote capitale ed interesse mandate a residuo, come da 
finanziaria. 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del D.Lgs 267/2000 pari al 
10% avendo riscontrato la seguente percentuale di incidenza degli interessi passivi sulle 
entrate correnti del penultimo anno precedente: 

 

Interessi 2025 / entrate correnti 2023 = 78.270,80 / 4.671.876,94 = 1,68% 

Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento  
 

ENTRATE DA RENDICONTO ANNO 2023 
IMPORTO IN 
EURO 

% 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa ( 
Titolo I)      2.296.643,85 €  

  

2) Trasferimenti correnti (Titolo II)         258.929,39 €  

3) Entrate extratributarie (Titolo III)      2.116.303,70 €  

    
(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO ANNO 
2023      4.671.876,94 €  

    
(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUALE AI SENSI 
DELL'ART.204 TUEL (10% DI A)         467.187,69 €  

    

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2025   

(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti, obbligazioni, 
aperture di credito e garanzie di cui all'art. 207 del TUL al 31/12/2025 
(1)            78.270,80 €  

    

(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui   

    
(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai 
limiti di indebitamento   

    

(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E)         388.916,89 €  

    
(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento e 
garanzie al netto dei contributi esclusi (G=C-D-E)           78.270,80 €  

    
Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate 
del rendiconto anno 2023(G/A)x100   

1,68% 

      

   
(1) La lettera C) comprende: ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di 
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credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2025 e ammontare interessi 
per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'art. 207 del TUEL autorizzati 
nell'esercizio in corso. 

 

 

 

Si mostra di seguito l’evoluzione dell’indebitamento dell’ente di natura bancaria (con inclusione 
delle restituzioni di fondi rotativi): 

    
Anno 2023 2024 2025 

Residuo debito (+) € 2.331.802,45 € 2.296.801,50 € 2.191.424,64 

Nuovi prestiti (+) € 150.000,00 € 0,00 € 0,00 

Prestiti rimborsati (-) -€ 185.000,95 -€ 105.376,86 -€ 109.243,90 

Estinzioni anticipate (-) 
 €                       
-    

 €                       
-    

 €                       
-    

Altre variazioni +/- (da 
specificare) 

      

Totale fine anno € 2.296.801,50 € 2.191.424,64 € 2.082.180,74 

Nr. Abitanti al 31/12 2.980                     
2.988  

                    
2.974  

Debito medio per 
abitante 

760,95                    
733,41 € 

                   
700,13 € 

 

Rispetto del limite di indebitamento: si indica la percentuale di indebitamento sulle entrate 
correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUEL: 

 Interessi 2025 / entrate correnti 2025 = (78.270,80 / 5.334.521,60)*100 = 1,47% 

  2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Incidenza 
percentuale attuale 
degli interessi 
passivi sulle 
entrate correnti 
(art. 204 del 
TUEL) 

3,11% 2,44% 2,79% 1,73% 1,62% 1,73% 1,60% 1,47% 

 

11. Limiti puntuali alla spesa corrente: 
 
Il bilancio 2025 ha beneficiato dell’abrogazione di una serie di limiti legati con le politiche di 
revisione della spesa adottate nelle precedenti annualità. 
 
Eliminazione dei vincoli per acquisti di beni e servizi parte corrente.  
 
In pratica, dall’annualità 2020, sono abrogati: 

 i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa 
sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 7 del decreto-legge 78/2010); 
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 i limiti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 
rappresentanza pari al 20% della spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del decreto-
legge 78/2010); 

 il divieto di effettuare sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010); 
 i limiti delle spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa 

sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 12 del decreto-legge 78/2010); 
 i limiti di spesa per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento 

della relativa spesa dell’anno 2009 (art.6, co. 13 del decreto-legge n. 78/2010); 
 i limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, 

nonché per l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della 
spesa sostenuta nell’anno 2011 (art. 5, comma 2 del decreto-legge 95/2012) 

 
Eliminazione dei vincoli per acquisti di beni e servizi parte capitale. 
 
Anche nel settore della gestione in conto capitale vengono meno alcune limitazioni. 
Dall’annualità 2020 gli enti locali possono procedere all’acquisto degli immobili senza essere 
assoggettati ai vincoli previsti dal comma 1 ter, dell’articolo 12 del D.L 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio n. 111.  
In caso di acquisti di immobili non sarà più necessario documentarne “l’indispensabilità e 
l’indilazionabilità” e si rende del tutto superflua “l’attestazione da parte del responsabile del 
procedimento” di tale condizione. Inoltre, la congruità del prezzo non dovrà essere più 
attestata dall’Agenzia del Demanio, e non sarà più necessario darne preventiva notizia, con 
l’indicazione del soggetto alienante e del prezzo pattuito, nel sito internet istituzionale dell’ente 
dell’operazioni di acquisto. 
 
Eliminazione di alcuni strumenti obbligatori della programmazione di settore e di 
ulteriori adempimenti 
 
La lettera e), del comma 2, dell’art. 57 abroga invece l’obbligo di adozione del Piano triennale 
di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, di cui all’art. 2, comma 594, della legge n. 
244/2007. Tale piano individuava misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle 
dotazioni strumentali, anche informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad 
uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. Su tale documento l’organo 
di revisione era obbligato, se approvato distintamente dal DUP, a rilasciare un parere in quanto 
strumento di programmazione economico-finanziaria come disposto dall’art. 239, comma 1, 
lettera b) punto 1 del TUEL. 
 
12. La spese d’investimento e le relative fonti di finanziamento 

 
Si evidenziano sinteticamente i principali interventi impegnati nel corso del 2025 al titolo 
II della spesa: 
 

DESCRIZIONE CAPITOLO  IMPORTO   FPV SPESA 26   AVANZO    TOTALE FONTI  

INTERVENTI SULLE STRADE 249600       176.615,35 €     44.799,20 €         855,52 €      222.270,07 €  
ACQUISTO AUTOMEZZI 
SERVIZI TECNICI 251187          30.000,00 €                  -   €        30.000,00 €  
REALIZZAZIONE CENTRO 
EMERGENZE (CAPANNONE) 255001       119.564,79 €       12.666,01 €      132.230,80 €  
Riqualificazione verde pubblico 
area Ponte Nuovo 255004          16.234,22 €               0,01 €        16.234,23 €  

IMPIANTI SPORTIVI 260218          35.105,69 €                  -   €        35.105,69 €  
ACQUISTO BENI CASA DI 
RIPOSO 261510            3.050,00 €                  -   €          3.050,00 €  
INCARICHI PROFESSIONALI 
PER INVESTIMENTI  261901         2.768,22 €                  -   €          2.768,22 €  
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INCARICHI PROFESSIONALI 
PER REDAZIONE 
REGOLAMENTO 
URBANISTICO E PIANO 
OPERATIVO 261902          14.413,08 €       45.586,92 €                -   €        60.000,00 €  
COSTRUZIONE E 
MANUTENZIONE LOCULI 
(CIMITERI FRAZIONALI) 273400          48.076,28 €         5.270,27 €                -   €        53.346,55 €  
LAVORI SENTIERISTICA I 
PERCORSI DI FRANCESCO 283307          90.783,67 €                  -   €        90.783,67 €  
REALIZZAZIONE DI 
INFRASTRUTTURE DIGITALI 
MIGNANO  283309          43.549,53 €     72.192,11 €                -   €      115.741,64 €  
INTERVENTI PER LA 
SALVAGUARDIA E 
VALORIZZAZIONE DELLA 
MONTAGNA- 
RIGENERAZIONE URBANA 
LOC.MONTALONE 283501    100.000,00 €                -   €      100.000,00 €  

LAVORI METANODOTTO 290000      10.651,00 €                -   €        10.651,00 €  

INTERVENTI PATRIMONI 290002          1.400,00 €           77,40 €          1.477,40 €  
PALAZZO COMUNALE - 
INTERVENTO DI 
SISTEMAZIONE CAMPANILE 290600       249.733,21 €         6.166,09 €         874,20 €      256.773,50 €  
INTERVENTO DI 
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DEL TEATRO 
COMUNALE FONDI PNRR 290601          15.266,77 €                  -   €        15.266,77 €  
REALIZZAZIONE DI 
INFRASTRUTTURE PER 
FRUIZIONE CULTURALE-
TURISTICA, NATURA, 
SENTIERI E TURISMO 
"LENTO" - BIKE PARK - PNRR 
CON BADIA 290800            1.332,94 €         3.616,52 €                -   €          4.949,46 €  
ATTRATTIVITA' DEI BORGHI 
STORICI RIGENERAZIONE 
CULTURALE E SOCIALE - 
PNRR (ATTREZZATURE) 290801          27.695,40 €                  -   €        27.695,40 €  
M1C3 INTERVENTO 2.1 - 
REGISTRAZIONE MARCHIO 
TORTELLO (3.13) - 
ATTRATTIVITA' DEI BORGHI 
STORICI RIGENERAZIONE 
CULTURALE E SOCIALE - 
PNRR  290803            1.220,00 €                  -   €          1.220,00 €  
REALIZZAZIONE DI 
INFRASTRUTTURE PER 
FRUIZIONE CULTURALE-
TURISTICA, NATURA, 
SENTIERI E TURISMO 
"LENTO" - SENTIERO LUNGO 
IL TEVERE - PNRR BADIA 290900          14.570,21 €         1.630,45 €                -   €        16.200,66 €  
REALIZZAZIONE DI 
INFRASTRUTTURE PER LA 
FRUIZIONE CULTURALE-
TURISTICA, CAMPI SPORTIVI 
POLIVALENTI COMUNITA' 
SOSTENIBILE - PNRR BADIA 291000          84.030,34 €         3.027,77 €                -   €        87.058,11 €  
PROGETTO GIOVANI IN 
BIBLIOTECA INTERVENTI SU 
IMMOBILE - BB2022 - CUP 
I29B23000080005 291800            3.391,60 €                  -   €          3.391,60 €  
M1C1 INVESTIMENTO 1.4 
MISURA 1.4.1 PNRR 
TRANSAZIONE DIGITALE - 
ESPERIENZA DEL 292000          30.683,00 €                  -   €        30.683,00 €  
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CITTADINO NEI SERVIZI 
PUBBLICI 

PNRR MISURA 1.4.4 
ESTENSIONE DELL'UTILIZZO 
DELL'ANAGRAFE NAZIONALE 
DIGITALE E ADESIONE ALLO 
STATO CIVILE DIGITALE - 
CUP I51F24004720006 292110            2.501,00 €         3.672,20 €          6.173,20 €  
PNRR M1C1 
DIGITALIZZAZIONE DELLE 
PROCEDURE (SUAP & SUE) - 
MISURA 2.2.3 - CUP 
I21F24000410006 (CAP. 
E/55192) 292150                   -   €                   -   €  

TOTALE    1.010.585,30 €   294.340,33 €     18.145,34 €   1.323.070,97 €  
 
 
 
Viene evidenziato in tabella quanto segue: 

- Parte impegnata secondo le nuove regole di armonizzazione contabile; 
- Parte rimandata a successivi esercizi attraverso l’applicazione del FPV di spesa; 
- Parte finanziata ma andata in economia nell’esercizio anche in connessione con 

l’esposizione operata negli allegati A2 e A3. 
 
Si illustrano di seguito le fonti di finanziamento degli investimenti attivati nel 2025 a 
finanziamento degli impegni, del fondo pluriennale di spesa, e degli impegni andati in 
economia: 
 
 

RIEPILOGO FONTI DI 
FINANZIAMENTO 
INVESTIMENTI 

2025   

Avanzo di Amministrazione          180.009,00 € 13,61% 

Contributi Regionali          356.080,48 € 26,91% 

Trasferimenti da vari soggetti            54.353,29 € 4,11% 

Oneri di Urbanizzazione              5.898,18 € 0,45% 

Mutui Passivi                        -   € 0,00% 

Contributi Statali          127.398,89 € 9,63% 

Contributi Statali PNRR            80.799,22 € 6,11% 

Vendite Beni e diritti di superficie            46.068,60 € 3,48% 

Entrate correnti                        -   € 0,00% 

Fondo Pluriennale vincolato in entrata          472.463,31 € 35,71% 

Concessioni Cimiteriali                        -   € 0,00% 

TOTALE       1.323.070,97 € 100,00% 
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Analisi dei residui attivi e passivi 
 
Il riaccertamento ordinario dei residui:  
 
Al termine dell’esercizio si è provveduto al riaccertamento ordinario dei residui, approvato 
con deliberazione della Giunta Comunale adottata in data odierna, immediatamente 
esecutiva.  
 
Tenuto conto che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il 
rendiconto comporta: 

a) la creazione, sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali 
vincolati connessi alle spese re imputate per le quali la copertura è data dal fondo 
medesimo; 

b) una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o 
incrementare gli stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le 
relative obbligazioni;  

c) il trasferimento all’esercizio di re-imputazione anche della “copertura”, che l’impegno 
aveva nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale 
vincolato di entrata. La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di 
contestuale re imputazione di entrate e spese correlate;  

 
Tenuto conto che: 

a) il responsabile finanziario ha trasmesso agli uffici l’elenco dei residui attivi e passivi alla 
data del 31 dicembre 2025 ai fini del loro riaccertamento; 

b) a seguito di vari incontri di lavoro i vari responsabili dei servizi hanno trasmesso le 
risultanze del riaccertamento; 

c) il responsabile finanziario ha provveduto alla reimputazione parziale di residui in sede di 
approvazione del bilancio di previsione 2025/2027 con determinazione n. 449 del 
21/11/2025; 
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Si riepiloga la situazione dei residui re imputati, cancellati e mantenuti e dei relativi allegati al 
conto consuntivo: 
 

All. ELENCO IMPORTO 

A.1 Residui attivi rettificati per cancellazione o rettifica in diminuzione 600.541,22 

A.2 Residui attivi rettificati in aumento 226.036,96 

B Residui passivi cancellati definitivamente 37.177,65 

    C 
Residui attivi reimputati 263.204,93 

Residui passivi reimputati 637.748,84 

D Residui attivi conservati al 31 dicembre 2025 2.903.170,45 

E Residui passivi conservati al 31 dicembre 2025 1.633.395,44 

 
 
Si è pertanto quantificato in via definitiva il FPV di spesa al termine dell’esercizio 2025 

(corrispondente al FPV di entrata dell’esercizio successivo) pari ad €. 374.543,91 di cui: 
FPV di spesa parte corrente €.   80.203,58 
FPV di spesa parte capitale €.  294.340,33 
 
Impegni reimputati in correlazione agli accertamenti  €. 263.204,93; 

 
 
Di seguito viene riportato l’elenco dei residui attivi e passivi suddivisi per anno di provenienza. 
Nell’apposito allegato al bilancio i singoli responsabili della gestione hanno attestato le ragioni 
del mantenimento al bilancio dei relativi impegni o accertamenti o, parallelamente, le ragioni 
della loro eliminazione. 
 
 
 
 
Residui attivi 
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Residui passivi 

 
 
 
13. Composizione del Fondo Pluriennale vincolato 

 
Con la Deliberazione di Giunta Comunale di Riaccertamento ordinario sono stati rideterminati i 
residui al 31.12.2025, che confluiscono nelle risultanze del rendiconto, e le somme da 
spostare agli anni successivi attraverso la costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato, in 
ottemperanza al principio di esigibilità. 
Di seguito ne viene illustrata l’evoluzione in corso d’ anno e la sua composizione: 
 

FPV 31/12/2019 31/12/2020 31/12/2021 31/12/2022 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2025 

FPV DI 
PARTE 
CORRENTE 

124.636,12 134.058,43 118.171,36 127.829,01 108.555,21 118.656,59 80.203,58 

FPV DI 
PARTE 
CAPITALE 

314.155,74 63.125,10 184.967,88 641.551,04 870.565,63 472.463,31 294.340,33 

FPV PER 
PARTITE 
FINANZIARIE 

0 0 0 0 0 0 0 

 
 
Con il seguente quadro evolutivo: 
 

 
 
Alimentazione Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 

  2023 2024 2025 

Fondo pluriennale vincolato 
corrente accantonato al 31.12 

 € 108.555,21   € 118.656,59   € 80.203,58  

-   di cui FPV alimentato da 
entrate vincolate accertate in 
c/competenza 

 €              -     €              -     €            -    
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-   di cui FPV alimentato da 
entrate libere accertate in 
c/competenza per finanziare i soli 
casi ammessi dal principio 
contabile * 

 €   53.163,46   €   55.529,95   € 59.189,38  

 -   di cui FPV alimentato da 
entrate libere accertate in 
c/competenza per finanziare i casi 
di cui al punto 5.4a del principio 
contabile 4/2** 

 €   26.020,40   €   63.126,64   €   4.436,20  

 -   di cui FPV alimentato da 
entrate vincolate accertate in anni 
precedenti 

 €              -     €              -     €            -    

 -   di cui FPV alimentato da 
trasferimenti e contributi per eventi 
sismici 

 €              -     €              -     €            -    

-   di cui FPV alimentato da 
entrate libere accertate in anni 
precedenti per finanziare i soli casi 
ammessi dal principio contabile 

 €   15.486,29   €     7.689,60   € 16.578,00  

-   di cui FPV da riaccertamento 
straordinario 

 €   13.885,05   €              -     €            -    

(*) premialità e trattamento accessorio reimputato su anno successivo; incarichi legali esterni 
su contenziosi ultrannuali; 
(**) impossibilità di svolgimento della prestazione per fatto sopravvenuto, da dimostrare nella 
relazione al rendiconto e da determinare solo in occasione del riaccertamento ordinario. 

 
 
 
 
Alimentazione Fondo pluriennale vincolato c/capitale 

  2023 2024 2025 

Fondo pluriennale vincolato c/capitale 
accantonato al 31.12 

 € 870.565,63   € 472.463,31   € 294.340,33  

-   di cui FPV alimentato da entrate 
vincolate e destinate investimenti 
accertate in c/competenza 

 € 491.789,72   €   73.435,00   € 100.000,00  

-   di cui FPV alimentato da entrate 
vincolate e destinate investimenti 
accertate in anni precedenti 

 € 328.775,91   € 373.658,72   € 149.541,13  

-   di cui FPV da riaccertamento 
straordinario 

 €              -     €              -     €              -    

 - di cui FPV da entrate correnti e 
avanzo libero 

 €   50.000,00   €   25.369,59   €   44.799,20  

 
 
 
 
La somma in uscita di € 80.203,58 deriva da impegni di parte corrente con esigibilità 
spostata al 2026 per forniture di servizi, indennità di produttività e risultato. 
Più in particolare si evidenzia: 
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FPV spesa corrente  
Voci di spesa Importo 

Salario accessorio e premiante                            54.371,58  

Trasferimenti correnti    

Incarichi a legali                            4.772,00  

Altri incarichi                            7.769,80  

Altre spese finanziate da entrate 
vincolate di parte corrente   

Riaccertamento ordinario ex 
paragrafo 5.4.2 del principio 
applicato 4/2                          13.290,20  
Altro(**)    

Totale FPV 2025 spesa corrente                          80.203,58  

** specificare  
 
 
  
La somma di € 294.340,33 riguarda invece spese in conto capitale che, a seguito di modifica 
del cronoprogramma, verranno completate nel 2026 che possono essere sintetizzate come 
segue: 

DESCRIZIONE  CAPITOLO IMPORTO 

REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE DIGITALI MIGNANO 283309 9.135,36 

INTERVENTI PER LA SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE 
DELLA MONTAGNA- RIGENERAZIONE URBANA 
LOC.MONTALONE 283501 100.000,00 

INTERVENTI VIABILITA' STRADE COMUNALI 249600 44.799,20 

INCARICHI PROFESSIONALI PER REDAZIONE REGOLAMENTO 
URBANISTICO E PIANO OPERATIVO 261902 45.586,92 

COSTRUZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA LOCULI 
CIMITERIALI (CAP.52400 /E) 273400 5.270,27 

REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE DIGITALI MIGNANO 283309 63.056,75 

LAVORI METANODOTTO 290000 10.651,00 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA AL 
PATRIMONIO COMUNALE 290002 1.400,00 

PALAZZO COMUNALE - INTERVENTO DI SISTEMAZIONE 
CAMPANILE 290600 6.166,09 

PNRR - CUP I28G22000000006 (PROGETTO 3.3) - M1C3 
INTERVENTO 2.1 - REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE PER 
FRUIZIONE CULTURALE-TURISTICA, NATURA, SENTIERI E 
TURISMO "LENTO" - BIKE PARK E SENTIERI CICLABILI NELLE 
RISERVE NATURALI 290800 3.616,52 

PNRR - M1C3 INTERVENTO 2.1 - CUP I28G22000000006 
(PROGETTO 3.4) REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE PER 
FRUIZIONE CULTURALE - TURISTICA, NATURA, SENTIERI E 
TURISMO "LENTO" - SENTIERO LUNGO IL TEVERE 290900 1.630,45 



36 
 

PNRR - CUP I28G22000000006 (PROGETTO 3.12) - M1C3 
INTERVENTO 2.1 - REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE PER 
LA FRUIZIONE CULTURALE-TURISTICA, CAMPI SPORTIVI 
POLIVALENTI COMUNITA' SOSTENIBILE TRA AMBIENTE E 
SPORT 291000 3.027,77 

TOTALE   294.340,33 
 
 
 
14. Gestione della cassa  
 
L’Ente, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 13.02.2024 ha determinato 
l’ammontare dell’anticipazione di tesoreria per il 2025 nell’importo di €. 1.167.969,24 (nel 
limite di 3/12 dei primi tre titoli dell’entrata del penultimo esercizio) disponendo altresì 
l’eventuale utilizzo in termini di cassa di entrate a specifica destinazione. 
L’Ente, nel corso dell’esercizio 2025, non ha mai attivato l’anticipazione di cassa né 
ha utilizzato entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese 
correnti ai sensi dell’articolo n. 195 del D.Lgs 267/2000. 
 
 
La gestione di cassa 2025, il cui risultato corrisponde al saldo del conto presso la Tesoreria 
comunale, presenta il seguente andamento: 
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Di seguito si riporta: 
 
- la situazione di cassa al 31/12/2025 tenuta dall’istituto Tesoriere  
 



38 
 

 
 
 
 
- l’andamento del fondo cassa con la parte vincolata  
 
 

  2022 2023 2024 2025 
        Fondo cassa 
complessivo al 31.12  

 €   1.366.060,27  €         819.674,20  
€1.397.307,14 

 
€1.081.781,02 

di cui cassa vincolata        € 458.688,74  €         279.639,13 € 708.962,81 € 177.329,46 
 
 
 
15. Equilibrio di bilancio 

 
Si evidenzia di seguito il rispetto dell’equilibrio di bilancio totale e della relativa suddivisione tra 
equilibrio corrente e conto capitale:  
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16. Elenco organismi partecipati  
 
I soggetti partecipati dal Comune di Pieve Santo Stefano sono i seguenti: 
 

Denominazione Indirizzo % 
Funzioni 
attribuite e 

RISULTATI DI BILANCIO 

  sito WEB Partec. attività svolte 
Anno Anno Anno Anno Anno 

2024 2023 2022 2021 2020 

AREZZO CASA 
SPA 

www.arezzocasa.net 2,63 

Gestione del 
patrimonio di 
edilizia 
residenziale 
pubblica 

         

53.074,00  
                

60.013,00  
       33.179,00        62.978,00      161.610,00  

         

CENTRO 
SERVIZI 
AMBIENTE 
IMPIANTI SPA 

www.csaimpianti.it 0,29 

Attività di 
raccolta, 
trattamento e 
smaltimento dei 
rifiuti 

         

71.131,00 
                

97.040,00  
    3.462.787,00      818.520,00  -   133.500,00  

         

CENTRO 
SERVIZI 
AMBIENTE SPA 
IN 
LIQUIDAZIONE 

  0,3 

Raccolta 
differenziata, 
autotrasporto e 
smaltimento 
rifiuti 

         

- 
                            

-   
-      413.907,00                     -                      -   

     
    

CONSORZIO 
ALPE DELLA 
LUNA 

  5 

Valorizzazione 
del settore 
zootecnico del 
comprensorio 

         

789,00 
                  

1.266,00  
              826,00          2.700,00          1.859,00  

          

 
 
Definizione dell’area di consolidamento: 
Preso atto che con deliberazione di Giunta Municipale n. 85 del 23.12.2017 ad oggetto  
“Determinazione in ordine al bilancio consolidato di cui all’articolo 11/bis ed allegato 4/4 del 
Decreto Legislativo n. 118/2011” si è proceduto ad una prima verifica dell’area di 
consolidamento deliberando quanto segue: “in base all’articolo 11/bis del Decreto Legislativo 
n. 118/2011 ed all’allegato 4/4 dello stesso, tenuto conto dell’esposizione in premessa, il 
Comune di Pieve Santo Stefano non è tenuto a predisporre il bilancio consolidato, cioè 
allargato alle società ed agli enti controllati che gestiscono servizi pubblici per suo conto ed ai 
quali partecipa o può partecipare a finanziare le perdite.” 
Novità normative in materia di obblighi di consolidamento: 
 
il comma 831 della legge finanziaria per l’anno 2019 abolisce l’obbligo di redazione 
del bilancio consolidato a carico dei Comuni fino a 5000 abitanti. L’ente ha optato per 
la non adozione anche nel corso di questo esercizio. 
 
 
Piani di razionalizzazione: 
 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 18.12.2025 ad oggetto “Ricognizione 
periodica delle partecipazioni pubbliche ex articolo 20 del Decreto Legislativo n. 175 del 
19/8/2016, come modificato dal Decreto Legislativo n. 100 del 16/6/2017: approvazione al 
31/12/2024”, si è deliberato quanto segue: 
 
Azione di razionalizzazione: 
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1) CONSORZIO ALPE DELLA LUNA (Azione di dismissione) 
 
 

 
 
In questo caso le obiettive difficoltà, evidenziate dal Consorzio in più fasi, di pervenire in tempi 
rapidi alla liquidazione della quota consortile come prospettata nell’analisi delle precedenti 
razionalizzazioni hanno reso necessario, pur confermando la volontà di recedere dal consorzio 
stesso, l’applicazione del comma 3-bis dell’art. 16 del DL 73/2021 (aggiunto dalla legge 
106/2021 di conversione dello stesso decreto) che ha prorogato la sospensione delle azioni di 
razionalizzazione “anche per l’anno 2022 nel caso in cui le società partecipate abbiano prodotto 
un risultato medio in utile nel triennio 2017-2019”. 
Si evidenzia, in tal senso, che il consorzio nel periodo di riferimento non presenta perdite 
d’esercizio. Cessando il quadro derogatorio soprariportato è stata confermata la volontà di 
dismissione della partecipazione che non possiede tutti i requisiti previsti dalla legge per il 
mantenimento. La richiesta era già stata formalizzata in passato e confermata ulteriormente 
nei successivi processi di razionalizzazione. La procedura di dismissione può tuttavia 
considerarsi sostanzialmente conclusa, alla data odierna, in quanto l’Assemblea dei Consorziati 
del 23/05/2023 ha preso atto del recesso del Comune di Pieve Santo Stefano dal Consorzio. 
Si resta in attesa del definitivo perfezionamento sul piano formale della dismissione. 
 

2) CENTRO SERVIZI AMBIENTE SPA IN LIQUIDAZIONE 
 

CODICE 
FISCALE 
SOCIETA’ 

DENOMINAZIONE 
SOCIETA' 

ANNO DI 
COSTITUZ

IONE 

% QUOTA DI 
PARTECIPAZ

IONE ATTIVITA' SVOLTA 

015544105
12 

CENTRO SERVIZI 
AMBIENTE SPA IN 

LIQUIDAZIONE 2008 
0,30% 

Raccolta differenziata, 
autotrasporti e 

smaltimento rifiuti. 
 
Per il Centro Servizi Ambiente sp.a P.IVA 01554410512, posto in liquidazione volontaria dal 
1/10/2014, si resta in attesa della conclusione della liquidazione (la disciplina applicata è 
rimessa al Codice Civile). 
 
 
Mantenimento e/o conferma precedenti azioni di razionalizzazione: 
 

CODICE 
FISCALE 
SOCIETA’ 

DENOMINAZIONE 
SOCIETA' 

ANNO DI 
COSTITU

ZIONE 

% QUOTA DI 
PARTECIPAZ

IONE ATTIVITA' SVOLTA 

01861020
517 

CENTRO SERVIZI 
AMBIENTE IMPIANTI 

2008 

0,29% 

Gestione del ciclo 
integrato dei rifiuti; 

produzione di energia da 
fonti rinnovabili; 

smaltimento; recupero 
biogas; ricerca e 
recupero materie. 

01781060
510 

AREZZO CASA S.P.A 

2003 

2,63% 

Gestione alloggi; edilizia 
popolare pubblica e 
sviluppo progetti 

immobiliari. 
 
Per queste società era stato optato per il mantenimento senza opzioni di razionalizzazione. 
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Il comune vigila anche ai seguenti enti: 
 
AUTORITA' IDRICA TOSCANA - Consorzio costituito dai Comuni della Regione Toscana in 
attuazione della Legge 36/1994 con lo scopo di svolgere le funzioni di programmazione e 
controllo del servizio idrico. 
 
AUTORITA' DEI RIFIUTI (COMUNITA' DI AMBITO TOSCANA SUD) - Ente strumentale che ha il 
compito di organizzare e controllare in modo ottimale il servizio di gestione dei rifiuti. 
 
 
 
17. Rapporto crediti/debiti con le società partecipate  
 
La verifica dei crediti e dei debiti nei confronti delle società partecipate evidenzia al 31.12.2025 
un saldo a zero.  Le contabilità delle partecipate e dell’ente conciliano. 
Per la società Arezzo Casa Spa si evidenzia che sono in corso di asseverazione ai sensi 
dell’art.14 comma 10 del contratto di servizio, delle utenze sospese per morosità. L’impegno di 
spesa nei limiti di quanto verrà asseverato, verrà assunto nel corso del 2026. 
 
18. Indici di deficitarietà strutturale 
 
Con il D.M. del 28 dicembre 2018 sono stati approvati i nuovi parametri obiettivi per comuni, 
province, città metropolitane e comunità montane per il triennio 2019-2021, che recepiscono le 
novità del nuovo ordinamento contabile e che trovano applicazione a partire dal rendiconto 
della gestione 2018 e dal bilancio di previsione 2020/2022.  
In buona sostanza vengono adottati i parametri già consigliati, per il rendiconto 2017 (in 
affiancamento a quelli ufficiali), con l’atto di indirizzo del 20 febbraio 2018 dell’Osservatorio 
sulla finanza e la contabilità degli enti locali. Sono così superati i precedenti parametri obiettivi 
approvati con il D.M. del 18 febbraio 2013.  
Ricordiamo che, in base all’art. 242, comma 1, del TUEL, gli enti locali che presentano almeno 
la metà dei parametri positivi sono considerati strutturalmente deficitari. 
 
L’ente avendo tutti i parametri negativi non risulta in situazione di deficitarietà strutturale.  
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19. Controllo generale sulla gestione attraverso gli indicatori economici – finanziari – 

patrimoniali: 
 
Si evidenziano, di seguito, alcuni indicatori generali di bilancio sintetici volti a segnalare gli 
aspetti fondamentali di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa nell’anno 2025:  
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20. Strumenti derivati e garanzie principali e sussidiarie 

 
Il Comune non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivata e non ha  
prestato garanzie fideiussorie. 
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21.PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO (ai sensi del DM Economia e finanze 
del 10/10/2024): 
 
Negli allegati del rendiconto 2025 per la prima volta deve essere inserito il prospetto inerente i 
contratti di partenariato pubblico privato sottoscritti dall’ente. L’obbligo è stato introdotto dal 
DM Economia e finanze del 10/10/2024 che, attraverso la modifica del paragrafo 13.1 del pc 
allegato 4/1, ha recepito le novità del nuovo Codice dei contratti (articolo 175, comma 7, del 
D.lgs. 36/2023).  Per quanto sopra si specifica che il Comune di Pieve Santo Stefano ha in 
essere una convenzione Consip ad oggetto la fornitura del servizio luce e dei servizi opzionali 
per le pubbliche amministrazioni con la ditta Hera luce S.r.l. 
L’oggetto specifico della convenzione è il seguente: 
Nome del servizio: Servizi luce 4 – Lotto 6. Ordinativo principale di fornitura senza servizio di 
gestione lanterne semaforiche. Gestione, conduzione e manutenzione degli impianti di pubblica 
illuminazione – Codice articolo convenzione SL4-L6-OPF-NOSEM – Condizione di fornitura MM   
- CIG : B14562E824 
- Durata 9 anni 
- Valore complessivo del contratto € 895.745,63 oltre IVA al 22% (vedi delibera n.104 del 
30.11.2023)  
 
 
21. Conto del Patrimonio 
 
Premessa: 
La rilevazione dei fatti gestionali sotto il profilo economico-patrimoniale è prevista e 
disciplinata dall’art. 232 del d.lgs. 267/2000.  
Come è ormai noto, sul tema è tuttavia intervenuta di recente la legge di conversione del 
decreto fiscale collegato alla Manovra di bilancio 2020 (legge n. 157 del 19/12/2019, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 del 24/12/2019). L’art. 57 del decreto n. 124 del 
26/10/2019, come riformulato dalla legge di conversione è intervenuto in maniera dirompente 
sul testo dell’art. 232 del TUEL.  
Esso ha infatti soppresso nel primo periodo del comma 2 le parole ‘fino all’esercizio 2019’ e ha 
sostituito il secondo periodo come segue: “Gli enti locali che optano per la facoltà di cui al 
primo periodo allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell’anno 
precedente”. La facoltà in parola è quella riconosciuta ai soli enti locali con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti di non adottare la contabilità economico-patrimoniale (C.E.P.). Per 
effetto di tale novella, pertanto, la tenuta della C.E.P. per i piccoli enti diventa definitivamente 
facoltativa. 
Per quegli enti locali che, avvalendosi di detta facoltà decidono di non tenere la C.E.P., 
permane il solo obbligo di redigere annualmente la situazione economico-
patrimoniale al 31 dicembre dell’anno precedente. Questa dovrà essere predisposta 
secondo la modalità semplificata prevista dal decreto del M.E.F. del 14 ottobre 2021. La 
situazione patrimoniale così ricostruita dovrà essere poi allegata alla deliberazione consiliare di 
approvazione del rendiconto dell’esercizio da approvarsi entro il 30 aprile dell’anno successivo. 
Al contrario, quegli enti che non intendono avvalersi della suddetta facoltà, non dovranno 
predisporre la situazione patrimoniale al 31 dicembre dell’anno precedente bensì la “versione 
completa” che comprende Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa.  
Il Comune di Pieve Santo Stefano ha adottato, in via sperimentale, la contabilità 
economica – patrimoniale già nei consuntivi 2017, 2018 e 2019 tuttavia nel quadro di 
una semplificazione degli adempimenti ha deciso di adottare la formula semplificata 
di rilevazione a decorrere dal 2020 e per il presente conto consuntivo. 
 
Provvedendo ad un’analisi delle singole poste del conto del patrimonio possiamo rilevare 
quanto segue: 
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Immobilizzazioni: 
 
Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le 
immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali 
tra le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, 
dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. 
I criteri di valutazione delle immobilizzazione materiali sono descritti nel paragrafo 6.1.2 
dell’allegato 4/3 al Dlgs 118/2011; in particolare, il paragrafo citato stabilisce che ”Le 
immobilizzazioni sono iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisizione dei beni o di 
produzione, se realizzato in economia (inclusivo di eventuali oneri accessori d’acquisto, quali le 
spese notarili, le tasse di registrazione dell’atto, gli onorari per la progettazione, ecc.), al netto 
delle quote di ammortamento.”  
 
 
Immobilizzazioni immateriali:  
 
Si è proceduto alla capitalizzazione di costi immateriali aventi utilità pluriennale. Il valore 
risulta allineato a quanto esposto negli inventari comunali.  
Si espongono di seguito i dati confrontati con quelli dell’annualità precedente:  
 
 
                                                                                                   2025                2024 
                   

 
 
 
 
 
Immobilizzazioni materiali:  
 
I valori relativi ai beni mobili e immobili del patrimonio attivo trovano corrispondenza nei valori 
espressi dagli inventari che sono aggiornati annualmente. 
Il valore dei beni è stato inoltre incrementato in seguito alle manutenzioni straordinarie 
effettuate (art. 230, comma 4, D. Lgs. 267/2000).  
Come indicato dal Principio 4/3 i cespiti sono stati riclassificati secondo le voci del Piano dei 
Conti e conseguentemente è stata applicata l'aliquota di ammortamento. 
Per quanto riguarda le cessioni patrimoniali si sono rilevate le variazioni provvedendo alla 
registrazione a valore di libro ed evidenziando le relative componenti reddituali.  
Si espongono di seguito i dati confrontati con quelli dell’annualità precedente:  
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2025  2024 
 

  
 
Fondi di ammortamento: 
Ai singoli valori rilevati inventario sono stati applicati gli ammortamenti (con detrazione diretta 
del fondo ammortamento).  
 
Immobilizzazioni Finanziarie:  
Con riferimento alla determinazione dei criteri di valutazione delle partecipazioni medesime, in 
ossequio a quanto previsto dal “Principio contabile applicato concernente la contabilità 
economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria”, di cui all'allegato 4/3, le 
immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc) sono iscritte sulla base 
del criterio del costo di acquisto, rettificato dalle perdite di valore che, alla data di chiusura 
dell'esercizio, si ritengano durevoli. 
Nel conto del patrimonio 2025 non viene accantonato il fondo perdite società partecipate, 
quando questo è presente nell’allegato A1 del rendiconto (avanzo), se riferito a partecipazioni 
calcolate con il metodo del patrimonio netto. Come riportato a pag. 12 dell’allegato 4/3 
“Principio contabile applicato alla Contabilità Economico-Patrimoniale degli enti locali”, il fondo 
perdite società partecipate accantonato nelle scritture della contabilità finanziaria non è 
accantonato nelle scritture della contabilità economico patrimoniale con riferimento 
esclusivamente alle partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto previsto dai 
principi 6.1.3 a) e 6.1.3 b) che produce sul risultato economico i medesimi effetti del fondo. 
Anche il fondo garanzia debiti commerciali, nel caso in cui sia stato accantonato nell’ 
nell’allegato A1 del rendiconto (avanzo), non viene iscritto nel conto del patrimonio (vedere 
Pagina 7 di 11 sempre pag. 12 dell’allegato 4/3 “Principio contabile applicato alla Contabilità 
Economico-Patrimoniale degli enti locali”). 
Nel corso di questo esercizio valutando la particolare natura delle partecipazioni stesse si è 
aderito al processo valutativo con il metodo del patrimonio netto con le seguenti modalità: 
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                                Partecipazioni 

Ragione 
sociale / 
denominazione 

Forma 
Giuridica 

Quota % di 
partecipazione 
detenuta 
direttamente 

P.N. ANNO 
2024 

Valore della 
partecipazione 

Centro Servizi 
Ambiente Spa 
in liquidazione 

Società 
per azioni  

0,30% € 739.280,00 € 2.217,84 

Centro Servizi 
Ambiente Spa  

Società 
per azioni  

0,29% € 4.190.467,00 € 12.152,35 

Consorzio Alpe 
della Luna 
S.c.a.r.l. 

Società 
consortile 
a resp 
limitata 

5,00% € 63.700,00 € 3.185,00 

AREZZO CASA 
SPA 

Società 
per azioni  

2,63% € 6.310.083,00 € 165.955,18 

Totale € 183.510,38 
 
 
Crediti:  
I crediti sono stati valutati al loro valore nominale il loro ammontare risulta essere pari ai 
correlati residui attivi al 31/12/2025. 
Dal valore dei crediti viene sottratto il valore del fondo svalutazione crediti. 
Nella fase di avvio della contabilità economica e patrimoniale il fondo svalutazione crediti è pari 
al FCDE calcolato in sede di consuntivo finanziario. 
 
Il fondo svalutazione crediti riportando i valori relativi al fondo crediti di dubbia esigibilità così 
come indicati nella composizione dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità e al 
fondo svalutazione crediti, nel prospetto dimostrativo dell'avanzo e nel prospetto A/1 con il 
dettaglio delle somme accantonate. 
Il dettaglio delle somme riportate nel fondo svalutazione crediti è il seguente: 
 

Dettaglio fondo svalutazione crediti  Importo  

C-II-1-b Altri crediti da tributi  1.079.538,00  

C-II-2-d verso altri soggetti  1.678,55 

C-II-3 Verso clienti ed utenti  189.752,64 

C-II-4-c altri  0  

TOTALE  1.270.969,19  

 
 
 
Fondo di Cassa: risulta allineato al Conto del Tesoriere al 31/12/2025 ed è pari ad 
€1.081.781,02 al quale vanno aggiunti i saldi dei conti correnti postali. 
 
Si espongono di seguito i dati dei due aggregati confrontati con quelli dell’annualità 
precedente: 
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2025  2024 
 

           
Patrimonio netto: 
Il Patrimonio Netto ha recepito elementi in aumento e diminuzione in accordo ai nuovi principi 
contabili.  
I permessi per costruire, secondo i nuovi principi contabili, vengono portati a riserva.  
Per gli enti che sono almeno al 2^ anno di approvazione del conto patrimoniale semplificato, 
nel fondo di dotazione del 2025 è stato riportato almeno il medesimo valore al 31/12/2021. La 
differenza tra attivo e passivo, seguendo le indicazioni fornite dal MEF per il conto patrimoniale 
semplificato dal 2^ anno in poi, sarà assegnata alle riserve per “Risultato economico di esercizi 
precedenti” così come previsto dalla seguente formula (le voci citate sono quelle presenti nel 
conto del patrimonio, allegato 10 del rendiconto del DLgs. 118/2011): 
 

Totale dell'attivo -  

Voce B del passivo -  

Voce c del passivo -  

Voce D del passivo -  
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Voce E del passivo -  

Fondo di dotazione -  

Voce A II del passivo -  

Voce A IIl del passivo -  

Voce A V del passivo =  

Voce IV Risultati economici di esercizi precedenti  

 
 

Analisi finale del patrimonio netto   

    
A) PATRIMONIO NETTO 2025 2024 Differenza 
        
Fondo di dotazione       

Riserve  
   10.896.771,88 

€  
      11.103.355,74 €  - 206.583,86 €  

da capitale                          -   €  

da permessi di costruire 
        118.655,09 

€  
           109.758,72 €          8.896,37 €  

riserve indisponibili per beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 

   10.778.116,79 
€  

      10.993.597,02 €  - 215.480,23 €  
altre riserve indisponibili                          -   €  
altre riserve disponibili                          -   €  
Risultato economico dell'esercizio                          -   €  

Risultati economici di esercizi precedenti 
     1.748.364,53 

€  
        1.367.217,50 €     381.147,03 €  

Riserve negative per beni indisponibili                          -   €  

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 
   12.645.136,41 

€ 
      12.470.573,24 €    174.563,17 €  

 
 
Debiti di finanziamento: Mutui passivi e debiti pluriennali 
I mutui sono stati valutati al loro valore nominale del residuo debito risultante dai piani di 
ammortamento al 31/12/2025. 
I debiti di finanziamento al 31/12/2025 (indebitamento di natura bancaria/mutui con inclusione 
delle restituzioni dei fondi rotativi) sono stati riportati nel prospetto "Residui passivi ed impegni 
pluriennali" (in contabilità finanziaria), nella colonna relativa agli impegni pluriennali.  
 
 
Debiti di funzionamento 
I debiti di funzionamento sono stati valutati al loro valore nominale alla chiusura dell’esercizio, 
l’importo risulta essere pari a quello dei residui passivi correlati. 
Viene applicata la nuova classificazione di bilancio prevista dalla modulistica. 
La componente presenta la seguente articolazione: 
 
Fondi rischi ed oneri: 
Viene riportato il valore accantonato in contabilità finanziaria relativo al fondo accantonamenti 
per aumenti contrattuali del personale dipendente e altri fondi (ad esclusione del fondo 
svalutazione crediti già trattato precedentemente) come riportato nel prospetto dimostrativo 
dell’Avanzo di amministrazione 2025. Di seguito viene riportata una tabella esplicativa dei vari 
fondi movimentati:  
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TIPO DI FONDO IMPORTO 
CODICE DESCRIZIONE   

2.2.1.01.01.01.001 FONDO PER TRATTAMENTO DI QUIESCENZA   

2.2.2.01.01.01.001  FONDO PER IMPOSTE    

2.2.9.01.01.01.001  FONDO PER RINNOVI CONTRATTUALI             113.600,00 €  

2.2.9.02.01.01.001  FONDO AMMORTAMENTO TITOLI    

2.2.9.99.01.01.001  FONDO PERDITE SOCIETA' PARTECIPATE (dal 2019)    

2.2.9.99.01.01.002  FONDO PERDITE ENTI PARTECIPATI (dal 2019)    

2.2.9.99.99.99.999  ALTRI FONDI              48.647,76 €  

2.3.1.01.01.01.001  FONDO PER TRATTAMENTO FINE RAPPORTO                2.395,68 €  

   TOTALE             164.643,44 €  

 
 
 
Contributi in conto capitale:  
Sono inseriti nella posta i contributi in conto capitale ricevuti per il finanziamento delle 
immobilizzazioni (solo per la parte a copertura del residuo valore da ammortizzare dei cespiti). 
La parte ammortizzata nell’anno del cespite, finanziata con specifiche contribuzioni, fa parte 
dei proventi attivi e confluisce nei ricavi del conto economico.  
 
Conti d’ordine:  
Nei nuovi schemi i conti d'ordine vengono rilevati gli impegni su esercizi futuri rilevati nella 
contabilità finanziaria. Nella fattispecie, non sono rilevati.  
 
Si riporta di seguito le aggregazioni relative allo stato patrimoniale sezione passiva, confrontati 
con quelli dell’annualità precedente: 
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22. Elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente alla 
data di chiusura dell’esercizio 2025 

 
Si specifica che i beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente sono analiticamente 
riportati nell’inventario dei beni immobili oggetto di approvazione e revisione nel conto 
consuntivo 2016 e di aggiornamento negli anni successivi. 
L’elenco analitico complessivo dei beni immobili dell’Ente è contenuto all’interno dell’apposito 
Registro, comprensivo di terreni, fabbricati e altri beni, depositato presso il Servizio Finanziario 
e a disponibile per la consultazione.  
 
I proventi immobiliari accertati nel conto consuntivo presentano la seguente articolazione: 
 
 
Capitolo Descrizione Previsione Accertato 

4201 CANONE UNICO PATRIMONIALE - 
OCCUPAZIONI PERMANENTI 

  1 5 . 0 0 0 , 0 0 €   19 .869,68€ 

4401 
CANONE UNICO PATRIMONIALE - 

OCCUPAZIONI TEMPORANEE 
    2 . 000 , 00€      5.595,90€ 

37200 
PROVENTI VETTORIAMENTO GAS 

NATURALE 4 4 0 . 0 0 0 , 0 0 €   557.282,75€ 

38200 FITTI REALI DI FABBRICATI    19 .000,00€    16.452,72€ 
38300 FITTO PESA PUBBLICA      4 0 0 , 0 0 €       400 ,00€ 

41000 PROVENTI DA CONCESSIONI 
CIMITERIALI 

   60 .000 ,00€    51.445,60€ 

41500 PROVENTI DA CAVE         

42100 
CANONE CONCESSORIO IMMOBILI 

COMUNALI (AREZZO CASA - SNAM RETE 
GAS) 

    11.000,00€      0 € 

42500 CANONE CONCESSIONE ATO ACQUA        8.203,06€      0 € 
 
 
23. Debiti Fuori Bilancio 

 
Si segnala altresì che non sono pervenute segnalazione di debiti fuori bilancio da parte dei 
responsabili della gestione nella fase di riaccertamento ordinario. 
 

24. Considerazioni finali: 
 

Nella redazione del rendiconto, viste anche le risultanze finali sul piano finanziario ed 
economico e gli indicatori di bilancio sopra esposti, la Giunta Municipale ha cercato di 
fornire un quadro puntuale di apprezzamento del grado di efficacia ed efficienza 
dell’azione amministrativa trascorsa anche sulla base dei programmi e dei costi sostenuti 
e con particolare riferimento alle manifestazioni economiche e finanziarie della gestione.  


